La situazione dopo lo sciopero di ben due settimane dal 17 al 28 gennaio u.s. per i Giudici di Pace non è

molto migliorata.

D'altra parte il non aver voluto da parte di tutte le altre Associazioni partecipare ufficialmente alle

astensioni ha indebolito ,crediamo, la categoria stessa dei giudici di pace.

Alcuni emendamenti favorevoli ai gdp nella conversione in legge del c.d. decreto milleproroghe sono

stati già scartati e gli altri non sappiamo ancora se passeranno o meno.

Il Consiglio dei Ministri in più ha voluto approvare una miniriforma dei giudici onorari introducendo i

giudici della quarta età usciti dalla avvocatura di stato e dalla magistratura togata in pensione ,da far

permanere in servizio addirittura fino a settantasette anni, a 200 euro a sentenza per 20 mila euro

l'anno (oltre le pensioni),così come preannunciato nell'ultimo incontro tra il sottosegretario Caliendo

del ministero della Giustizia ed i rappresentanti delle  associazioni dei giudici di pace e delle numerose

associazioni dei giudici onorari .

Ma lo stesso Caliendo preannunciava anche un disegno di legge per tutti, sia giudici di pace sia

magistrati onorari, ma di questo ddl se ne sono perse le tracce ,e non ci risultano ci siano stati scioperi

dei magistrati ed avvocati dello stato ,che hanno preceduto la decisione del Consiglio dei Ministri,

anche perchè gli stessi erano occupati forse ad incassare le liquidazioni  e le giuste pensioni  che i

giudici di pace ed onorari non avranno forse mai.

Se tanto ci dà tanto dovremo attendere pazientemente altre proroghe su proroghe , come quelle degli

sfratti degli anni  settanta- ottanta, per poter permanere nella fortunata posizione di precari della

Giustizia.

Siamo già anziani dai quaranta ai sessant' anni ,mentre i nuovi giudici onorari, ex togati ,potranno

contribuire fino a 77 anni a migliorare lo stato della Giustizia...

Ed allora perchè continuano ad essere di competenza dei Giudici di Pace le competenze relative ai

trattenimenti nei CIE e le decisioni sui ricorsi avverso le espulsioni in civile e quella sul reato di

immigrazione clandestina ex art.10 bis D.Lgsvo 286/98 sempre dei cittadini dei paesi terzi (denominati

extracomunitari in Italia)?

Qualcuno  sospetta che le competenze suddette se fossero dei giudici togati ( compresi i

pensionati) potrebbero avere  risultati molto diversi da quelli attuali (statistiche poco inferiori al

99 per cento sia per le convalide nei CIE sia per i rigetti dei ricorsi avverso le espulsioni che per le

condanne penali ex art.10 bis dal 2004 al 2010).

Fatto sta che in questi ultimi giorni, in conseguenza dell'entrata in vigore in Italia della Direttiva

Europea 115/2008 sui rimpatri, si stanno svolgendo in tutta Italia corsi di aggiornamento presso le

Corti di Appello, organizzati per ora  solo per la formazione decentrata dei giudici togati  e non per

quella onoraria dei giudici di pace.

Ed intanto gli sbarchi di cittadini di paesi terzi in Italia sono ripresi con migliaia di immigrati.

Chi verrà chiamato a convalidare i trattenimenti nei CIE ed  i giudizi relativi ai reati di di immigrazione

clandestina?

Solo i precari gdp con le indennità decise nel 2004 che ,al netto,  non raggiungono come numero di

euro le dita di due mani?

E l'Europa...dove sono i nostri ricorsi?

Diego Loveri
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